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L’AUTORITÀ GARANTE PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA: 
UN CANTIERE APERTO

L a nascita di un organismo nazionale indipendente a garanzia dei diritti delle 
persone di minore età trae origine dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia 

e dell’adolescenza, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite a New 
York il 20 novembre 1989 (d’ora in avanti anche “Convenzione di New York”) e 
in particolare dalla raccomandazione del Comitato preposto al suo monitoraggio 
e previsto dalla stessa Convenzione (art. 43) che, nel Commento generale n. 2 
(2002) sul ruolo delle istituzioni indipendenti per i diritti umani per la promozio-
ne e la tutela dei diritti dell’infanzia, richiama tale impegno tra quelli assunti 

-
nale, a distanza di quasi vent’anni dalla 

, 
New York nel nostro Paese, è stata istituita l’Autorità garante 
per l’infanzia e l’adolescenza (d’ora in avanti anche “Agia” e 
“Autorità garante”) con  (d’ora 
in avanti anche “legge istitutiva”), con l’obiettivo di tutelare 

e promuovere i diritti e gli interessi di tutte le persone di minore età presenti nel 
nostro Paese, a prescindere dalla loro origine nazionale, etnica o sociale. 
L’Autorità garante opera “con poteri autonomi di organizzazione, con indipen-
denza amministrativa e senza vincoli di subordinazione gerarchica” (art. 1 della 
legge istitutiva). Non è incardinata nell’organizzazione del Governo di cui, per-
tanto, non costituisce espressione.
La lettura combinata degli articoli 3 e 4 della legge istitutiva delinea, sia pure 
in modo ampio ed elastico, lo spettro dei compiti posti in capo all’Autorità ga-
rante che, in estrema sintesi, possono essere ricondotti a due principali linee di 

dei diritti e degli interessi delle persone di minore età. Alcuni compiti hanno un 

-
borazione di proposte sui livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti 

-
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di esprimere il proprio parere sulla formazione degli atti normativi del Governo 
o del Parlamento in questo settore) ed evidenziano il ruolo di garanzia svolto 
dall’Autorità garante. 

quali il potere di promuovere studi e ricerche a livello nazionale, chiedere infor-
mazioni, accedere a banche dati e archivi, presentare proposte di legge e proce-
dere a visite e ispezioni nei luoghi in cui siano presenti persone di minore età 
(queste ultime, purché vengano concordate con le amministrazioni competenti). 

L’Autorità garante svolge un ruolo che comporta la costante 
valutazione dello stato di attuazione dei diritti fondamen-
tali delle persone di minore età attraverso atti c.d. di 
law, che perseguono un obiettivo di  e indi-
rizzano l’azione delle istituzioni, sul piano normativo e delle 

. La legge istitutiva le attribuisce un incisivo potere di 
segnalazione di ogni iniziativa volta ad assicurare la piena 
promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza con 
particolare riferimento al diritto alla famiglia, all’educazione, 

quali ravvisi la violazione, o un rischio di violazione, di tali diritti. Tali segnalazioni 
individuano come destinatari il Governo, le regioni, gli enti locali e territoriali 
interessati, la procura della Repubblica e gli organismi a cui è attribuito il potere 
di controllo o di sanzione. L’azione di indirizzo si rivolge anche agli organi che 

-
prio parere sugli atti normativi del Governo e sui progetti di legge all’esame delle 

una funzione di indirizzo anche in ambito internazionale, attraverso la predispo-
sizione del proprio parere sul rapporto che il Governo periodicamente presenta 
al Comitato sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, nonché attraverso la par-
tecipazione a consessi europei da cui originano linee-guida e raccomandazioni 
volte a indirizzare le azioni e le politiche degli Stati.

quali l’Autorità garante può concretamente esercitare le proprie facoltà (si pensi, ad 
esempio, al parere sulla formazione degli atti normativi, previsto soltanto dalla leg-
ge istitutiva e in modo non obbligatorio) ha indotto l’Autorità garante a sviluppare, 
nel corso del tempo, proprie modalità operative che si realizzano prevalentemente 

delle policy
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attraverso l’ . Si tratta dell’ascolto volto ad intercettare le richie-
ste e i bisogni delle persone di minore età, a tradurli in diritti e ad individuare le 
modalità per renderli esigibili, sottoponendoli alle istituzioni competenti.
Un “ascolto di sistema” che può scaturire dal coinvolgimento dei diretti destina-
tari – le persone di minore età – nell’esame di atti normativi in corso di adozione, 

oppure, secondo un procedimento inverso, dalle sollecita-
zioni degli stessi bambini e ragazzi ad intervenire per una 

-
zativo che li riguardi. Ma può anche derivare da un ascol-
to che coinvolge esperti e professionisti, che esprimono le 
proprie opinioni in cicli di audizioni che l’Autorità garante 
riporta alle istituzioni competenti, traducendole in segnala-
zioni, atti di indirizzo o pareri. 
L’Autorità garante, attraverso l’ascolto esercitato nella sua 
dimensione istituzionale, raccoglie il linguaggio universale 
dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e lo traduce sul 

-
gressivamente sviluppato, sia pure in forma non strutturata, 

una necessaria rete non solo istituzionale intorno all’Autorità garante, consen-

all’interno del sistema italiano richiede un’ulteriore opera di sistematizzazione. 
L’Autorità garante si attiva  proprio per partecipare come invitato perma-
nente agli osservatori – soggetti inter-istituzionali operanti a livello nazionale 
che svolgono un ruolo importante nella programmazione delle politiche per le 
persone di minore età e per le famiglie – e soltanto grazie ad una capillare opera 
di monitoraggio dell’attività normativa è riuscita progressivamente a partecipare 
attivamente al processo di adozione degli atti normativi del Parlamento e del 

“giovane”, nata in un contesto nel quale, in materia di infanzia e adolescenza, le 
competenze risultavano già attribuite ad una pluralità di soggetti, in una cornice 
normativa frammentaria, l’ha condotta a ricoprire un ruolo di confronto e di col-
legamento fra gli attori istituzionali e la società civile del settore.
L’Autorità garante ha dunque intessuto una molteplicità di rapporti istituzionali, 
non solo per creare le necessarie sinergie e per far conoscere il ruolo e le funzioni 

-
-

diretti destinatari – le persone di 

stessi bambini e ragazzi ad 
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trato i presidenti del Senato, della Camera dei Deputati, i presidenti di commis-
sioni parlamentari, il Presidente del Consiglio dei Ministri, i sottosegretari della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché i ministri dei dicasteri i cui compiti 

Nel recente passato, ai compiti individuati dalla legge istitutiva, si sono aggiunte 
le funzioni previste dalla , recante disposizioni in ma-
teria di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, che ha at-
tribuito all’Autorità garante la competenza alla selezione e formazione dei tutori 
volontari di minori stranieri non accompagnati nelle regioni prive di garante ter-

 

disposizioni di cui all’art. 11, che prevede l’istituzione, presso ogni tribunale per 
i minorenni, di un elenco di tutori volontari. 

, recante disposizioni a tutela dei mino-
ri per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo, individua 
l’Autorità garante quale componente del Tavolo tecnico interministeriale istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per elaborare un piano di azio-

 
-

torità garante ha assunto in materia di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, 
 

inter-istituzionali.

dieci unità di personale della pubblica amministrazione poste in posizione di 
comando, di cui un dirigente non generale. Tuttavia, per garantire l’attuazione 
dei nuovi compiti, la  (legge di stabilità 2018) 
ha previsto che per gli anni 2018, 2019 e 2020, l’Autorità garante si avvalga di 
ulteriori dieci unità di personale comandato (v. ).
Come già evidenziato nelle precedenti relazioni, la mancanza di un ruolo orga-
nico comporta una situazione di precarietà del personale e dell’intera struttura. 
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funzionari richiede uno sforzo continuo sia per uniformare 
professionalità provenienti da settori diversi dell’ammini-
strazione dello Stato, sia per l’investimento nella formazio-

-

amministrativo contabile) dedicate al funzionamento della 

dedicate alla cura dei delicati temi di competenza dell’Au-
torità garante, che spaziano dalla salute, all’istruzione, al sociale, alla giustizia, 
all’immigrazione.
L’autonomia dell’Autorità garante non può dirsi completa, in quanto nonostante 
sia dotata di un bilancio autonomo, lo stesso viene alimentato da fondi che pro-
vengono da uno stanziamento  presente nel bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Le modalità di organizzazione dell’Autorità garante sono 
disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, all’interno del 

-
zione dalla Presidenza stessa.

-
ziario, organizzativo e logistico rischiano di compromettere l’indipendenza e la 
piena autonomia della struttura. Preoccupazione, questa, fatta propria dal Co-
mitato Onu sui diritti dell’infanzia e l’adolescenza nelle raccomandazioni indiriz-

-

costante e condivisa. Per questo motivo, a partire dalla primavera del 2018, 
si è attivata un’unità che presiede alla formazione interna. Le attività formati-
ve interne sono state realizzate con la collaborazione dei soggetti competenti 
e hanno riguardato contenuti trasversali a tutte le aree tematiche d’interesse. 

informatizzato, sul sistema di contabilità integrato, sull’introduzione al mandato 
-

tario ai sensi della legge n. 47/2017, sul progetto “Monitoraggio della tutela 
volontaria per minori stranieri non accompagnati in attuazione dell’art. 11, legge 

regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 in materia di protezione dei 
dati personali (Gdpr). Ancora su iniziativa dell’Autorità garante, nel 2019, sono 

settori d’intervento
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stati organizzati corsi di aggiornamento in tema di minori stranieri non accom-
pagnati, con la collaborazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
del Servizio centrale del Siproimi e della Struttura di missione per minori stranieri 
non accompagnati del Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Mi-
nistero dell’interno. La positiva riuscita di queste iniziali attività ha confermato 
quanto la formazione continua costituisca elemento di crescita culturale, profes-
sionale e motivazionale dello  e ha orientato a programmare un sostenibile 
investimento per il futuro.

La Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza 

La Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za (d’ora in avanti “Conferenza di garanzia”) è un organismo previsto dalla legge 
istitutiva, presieduto dall’Autorità garante e composto dai garanti delle regioni e 
delle province autonome, o da 
con i medesimi requisiti di indipendenza, autonomia e competenza esclusiva in 
materia di infanzia e adolescenza, previsti per l’Autorità garante (art. 3, commi 6 
e 7, della legge n. 112 del 2011). 

La nascita dell’Autorità garante è avvenuta in un contesto 
istituzionale composito di garanti territoriali istituiti da ap-
posite leggi, in quasi tutte le regioni e le province auto-
nome, impegnati nell’attuazione dei diritti delle persone di 
minore età.  
Per tale ragione, il Comitato Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, nelle 

-
pare “appropriati raccordi tra le istituzioni nazionali e regionali” (par. 15). Tut-

sistema di coordinamento, che l’Autorità garante assicuri “idonee forme di colla-
borazione”, nel rispetto delle competenze e dell’autonomia organizzativa delle 
regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano (art. 3, comma 6, della 

garanzia territoriali
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di promuovere “linee comuni di azione dei garanti regionali”, da adottarsi all’u-
nanimità, e di consentire “lo scambio di dati e informazioni riguardanti la condi-
zione delle persone di minore età”. La Conferenza si riunisce almeno due volte 
l’anno, su convocazione dell’Autorità garante o su richiesta della maggioranza 
dei garanti regionali e delle province autonome dell’infanzia e dell’adolescenza 
(art. 7 del dPCM 20 luglio 2012, n. 168 recante il regolamento sull’organizza-

gestione delle spese).

garanzia spesso non possiedono i medesimi requisiti di “indipendenza, autono-
mia e competenza esclusiva in materia di infanzia e adolescenza previsti per 
l’Autorità garante”, diversamente da quanto previsto dalla legge istitutiva. Non 

-
ziaria e a volte risultano incardinati nell’ambito organizzativo del Consiglio o 

-
-

ne alla legge n. 112/2011, prevedendo un allineamento delle normative regio-
nali tra di loro e con quella nazionale, in merito ai suddetti requisiti.  

Su questo tema, è intervenuta la Conferenza dei Presiden-
ti delle assemblee legislative delle regioni e delle province 
autonome che, durante la riunione svoltasi il 13 febbraio 
2018, cui è stata invitata a partecipare l’Autorità garante, ha 
evidenziato la mancanza di un quadro omogeneo di compe-
tenze degli organismi di garanzia territoriali esistenti e l’op-
portunità di promuovere una maggiore armonizzazione del 
sistema volta a realizzare una sostanziale uniformità delle 

-
treché delle loro procedure di nomina.
Nel corso del 2018, rispetto alla situazione descritta nella 
Relazione parlamentare dell’Autorità garante per le attività 
svolte nel 2017, la Regione Abruzzo ha approvato la legge 

-

a nuova nomina a seguito della scadenza del precedente mandato, in Toscana è 
imminente la nomina. La Valle d’Aosta, da ultimo, il 21 marzo 2019, ha indivi-

di minore età.

assemblee legislative delle regioni e 

degli organismi di garanzia 

armonizzazione del sistema volta a 
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Per i dettagli sulle realtà regionali e delle province autonome, si rimanda alla 
“Rilevazione su norme, prassi e procedure dei garanti regionali e delle province 
autonome per l’infanzia e l’adolescenza – dicembre 2018” (v. allegato n. 1).

La Consulta delle associazioni e delle organizzazioni 

La Consulta delle associazioni e delle organizzazioni preposte alla promozione e 
alla tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (la “Consulta”) è lo strumen-
to attraverso il quale l’Autorità garante collabora in modo stabile con la realtà 
associativa, valorizzandone le esperienze e le conoscenze.

La Consulta è un organismo di consultazione permanen-
te dell’Autorità garante, istituito ai sensi dell’articolo 8 del 

elaborare documenti di analisi e proposta, esprimere pareri, 

La Consulta è rappresentativa di una rete di diretta espres-

divenendo un elemento del sistema di , capace 
-

scenza in maniera capillare e di portare posizioni e risposte 
condivise a livello nazionale. La Consulta permette all’Autorità garante di avere 

di minore età su tutto il territorio nazionale. 
-

Come per gli anni precedenti, anche per il 2018 la Consulta è stata chiamata 
-

pazione delle nuove generazioni di origine immigrata – in particolare dal punto 
di vista delle bambine e delle ragazze – e l’altro concernente il diritto al gioco 
e allo sport dei bambini e dei ragazzi con disabilità. Per studiare ed esaminare 
le tematiche individuate sono stati costituiti due gruppi di lavoro, composti da 
rappresentanti delle associazioni e delle organizzazioni riunite all’interno della 
Consulta e integrati con esperti designati dall’Autorità garante. La Consulta ha 
anche partecipato al percorso di implementazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali relativi alle persone di minore età (Lep) 
avviato dall’Autorità garante, in attuazione di un compito previsto dalla legge 

del sistema di governance

livello nazionale
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istitutiva (art. 3, comma 1 lettera ), che consiste nel formulare “osservazioni e 
proposte sull’individuazione dei livelli essenziali”.

Gli osservatori e la Bicamerale infanzia

dell’ , con l’obiettivo di ga-
rantire forme di collaborazione, sinergie e supporto nel superiore interesse delle 
persone di minore età. La partecipazione dell’Autorità garante ai lavori dell’Osser-
vatorio e la previsione legislativa del rilascio del parere relativo al Piano nazionale 
di azione e d’intervento per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età 
evolutiva costituiscono espressione del ruolo di garanzia esercitato dall’Autorità 
garante nella tutela e nell’attuazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

-
zarsi con la partecipazione dell’Autorità garante alle attività dell’Osservatorio 

 e dell’ -
 

L’Autorità garante ha partecipato attivamente ai lavori degli osservatori citati, 
che, tuttavia, sono stati operativi solo nel primo semestre dell’anno, nel corso del 
quale le attività si sono concentrate sul monitoraggio dello stato di attuazione dei 

-
rio nazionale sulla famiglia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza al Ministro per la famiglia e le disabilità e trasferisce anche l’Osservatorio 

dal Dipartimento per le pari opportunità al Dipartimento per 
le politiche della famiglia (dPCM del 27 giugno 2018). A 
partire da questo mutato assetto organizzativo, ad oggi, gli 
osservatori non sono stati ancora convocati. A tale propo-
sito l’Autorità garante ha chiesto, con nota del 28 febbraio 
2019, di riavviarne celermente i lavori, anche sulla base delle 

-
ti dell’infanzia e dell’adolescenza a febbraio 2019, in cui è 

stata zionale per 

Tali organismi - soggetti  

importante nella programmazione 
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e Senato l’esigenza di designare i componenti della Commissione parlamentare 
per l’infanzia e l’adolescenza, istituita con legge 23 dicembre 1997, n. 451, e di 
avviarne i lavori (c.d. Bicamerale infanzia). L’organismo parlamentare ha compiti 
di indirizzo e controllo sulla concreta attuazione degli accordi internazionali e 
della legislazione in materia di diritti e di sviluppo dei soggetti in età evolutiva. Ai 
sensi dell’art. 3, comma 5 della legge istitutiva, nello svolgimento delle proprie 
funzioni, promuove con la Commissione parlamentare le opportune sinergie e si 
avvale delle relazioni da essa presentate.
Gli osservatori - soggetti inter-istituzionali operanti a livello nazionale secondo 
una visione multidisciplinare - svolgono un ruolo importante nella programma-
zione delle politiche per le persone di minore età e per le famiglie. 

Nel 2019, a trent’anni dall’adozione della Convenzione di 
New York e ad otto anni dalla sua istituzione, il ruolo e le 
funzioni attribuite all’Autorità garante suscitano alcune ri-

Dalla sua creazione, tante cose sono cambiate. 

L’Autorità garante è stata progressivamente riconosciuta 

sia dall’attribuzione di nuove competenze, che traducono 

termini di autorevolezza, dalla sua ampliata partecipazio-
ne al processo di redazione normativa, dall’estesa attività di 

-
zionali, anche a livello internazionale.

ativo di riferimento si è progressivamente 
allargato, e con esso anche il novero delle competenze. Si sono consolidate e 

essa si inserisce e opera. 

Tuttavia, se tante cose sono cambiate, altrettante ancora devono cambiare. 

L’Autorità garante deve attuare un consistente numero di competenze con esigue 
titolare, il più delle 

internazionale
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volte, si inseriscono nell’ambito di un rapporto che richiede di essere procedimenta-
lizzato, non risultando in alcun modo strutturato il raccordo con i soggetti destina-
tari delle azioni. La mancanza di ruolo organico di personale e l’assenza di poteri 
cogenti rischiano di pregiudicare, insieme alla necessaria autonomia e indipenden-

agire dell’Autorità garante e comporta un impegno immenso non solo per conoscere 
e monitorare le azioni avviate dagli altri soggetti (tavoli di lavoro, osservatori, pro-
cedimenti normativi, procedure per contestare contenziosi europei ed altro), ma 
anche per esercitare le competenze di cui è titolare. 

Sono essenzialmente due i piani sui quali appare opportuno 

livello operativo, inerente, quest’ultimo, ai suoi poteri e alle 
azioni che da esse derivano. Entrambi i livelli risultano stret-

questi aspetti è recentemente intervenuto il Comitato Onu sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, che ha raccomandato 

e autonomia all’Autorità garante e di aumentarne le risorse 
-

dazioni del Comitato Onu, e ribadendo quanto già espres-
so nelle precedenti relazioni parlamentari, l’Autorità garante 
ritiene che sia necessario completare il percorso avviato nel 

proprio ruolo di autorità terza e indipendente.
-

traverso la costituzione di un ruolo organico e l’attribuzione in modo stabile di 
adeguate risorse e di una sede propria. 

maggiore all’azione dell’Autorità garante e conferire maggiore incisività ai suoi 
atti, strutturandone la partecipazione al processo legislativo e dotandola, ad 
esempio, di poteri interdittivi ovvero di poteri di visita senza restrizioni e senza 
necessità di previa autorizzazione. Sarebbe opportuno rendere obbligatoria la 
richiesta del parere dell’Autorità garante sugli atti normativi in corso di adozione 

-
tivazionale nel caso ci si discosti dal parere reso. 
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